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Il 21 novembre e il 5 dicembre mezzìtalia cambierà volto 
Già iniziate le grandi manovre alla ricerca delle alleanze 
A Roma chi contro Rutelli? Venezia, tutto è... in alto mare 
La sinistra pronta alla prova. In difficoltà laici e De 

Amministrative sempre più «generali» 
Cresce il numero di Province e Comuni chiamati alle urne 
Sono 264 i comuni, tre le province e una regione 
che il 21 novembre andranno alle urne. Ma l'elenco 
non è definitivo: ogni giorno si aggiunge una realtà. 

. In queste ore, per esempio, si stanno decidendo le 
sorti della Regione Puglia. Nell'attesa che gli elenchi 
diventino definitivi, si intrecciano le grandi manovre 
per stabilire alleanze e decidere le candidature. 
L'importanza del prossimo test elettorale. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• i ROMA. Per ora sono tredi
ci comuni capoluogo, tre pro
vince e una regione. Ma tutto è 
in movimento e chissà come 

- andrà a finire di qui al 21 no
vembre. In quella data si andrà 

' a votare e, oltre alle realtà sue- -
citate, alle ume saranno chia
mati i cittadini diottre 251 città. 
Ma ogni giorno arriva la notizia 
del commissariamento di un • 
comune: l'ultima in ordine di 

' tempo riguarda Macerata. O di 
una provincia, come quella di 
Catania, dove 6 stato nomina
to il commisario straordinario. 

' 0 lo scioglimento di una Re
gione, come è probabile che 
sia per la Puglia (mentre a set
tembre dovrebbe essere varata 
la riforma elettorale per le Re
gioni). Questo test elettorale 
por numero di elettori e per la : 
dislocazione in tutte le aree , 

• geografiche dei comuni mag-
• gioii avrà sicuramente un valo

re politico eccezionale. Per 
questo, nonostante il perìodo 

' di vacanza, le grandi manovre • 
• per definire alleanze, per pre-
, pare il terreno ad accordi di. ' 

ballottaggio e per avviare la ' 
• campagna elettorale, non so

no mai state interrotte. Gli 
elenchi delle realtà chiamate 
al voto, fomiti dal ministero 
dell'Interno, sono parziali e 
non definitivi e come tali li ri
proponiamo. Dunque si voterà 
in Trentino, nelle province di 
Trieste, Varese e forse Catania. 
I comuni capoluogo sono: 
Alessandria, Trieste, Venezia, 
Genova, La Spezia, Roma, 
Chieti, Benevento, Caserta, Ta
ranto, Caltanisetta, Palermo, 
Macerata. Tra i comuni più im
portanti ci sono anche Cantù, 
Busto Arsizio, Castelfranco Ve
neto. San Remo, Falconara, 
Formia. Santa Maria Capua 
Vetere, Andria, Gallipoli, La-
metia Terme, Vibo Valentia, 
Caltagirone, Taormina, Maza-
ra del Vallo, Lula (il paese del 
bandito Matteo Boe, del se
questro di Farouk). 

Roma. È il test più impor
tante. Non tutte le forze in 
campo hanno già trovato il 
proprio candidato. Certo c'è 
Francesco Rutelli, sostenuto 
da Pds, Verdi, una parte di Al
leanza democratica, Pri, una 
parte dei liberali; e c'è a sini
stra Renato Nicolini, che corre 

La michelangiolesca piazza del Campidoglio, a Roma. Anche la capitale sceglierà il sindaco a novembre 

senza l'appoggio del suo parti
to la Quercia, contando sul 
suo passato di assessore alla 
cultura, e che riceverà il soste
gno di Rifondazione comuni
sta e gran parte della Rete. A 
destra dovrebbe presentarsi 
Gianfranco Fini, il segretario 
del Msi. Al centro, invece, tutto 
è in alto mare. Molti sono i 
candidati e una parte della De 
spera ancora che Mario Segni, 
nonostante l'appoggio dichia
rato a Rutelli, si candidi ugual
mente. In questo caso le voci 
«alternative» di Silvia Costa, De 

Rita, lo stesso ministro Alberto 
Ronchey, il figlio del giudice 
Bachelet, Giovanni, il generale 
Angioni e chi più ne ha più ne 
metta, cadrebbero immediata
mente. C'è DOÌ la pornostar 
Moana Pozzi che corre per il 
Partito dell'amore. Infine, out
sider, ma con vocazione e so
stegno leghista l'editore Giulio 
Savelli, 

Venezia. È tutto in alto ma
re, nel senso che sul voto di 
novembre pesa l'incognita di 
due referendum che si terran
no il 3 ottobre per staccare la 

città da Mestre e dalla fascia li
torale di Cavallino-Treporti. 
Nel caso che anche uno solo 
dei due referendum vincesse 
le amministrative in laguna slit
terebbero e • il commissario 
continuerebbe a governare la 
città. ' 

Palermo. L'ultima volta, 
quando si presentò ancora 
con la De, fece incetta di Torni
la voti. Raggiungerà ancora 
questa quota ora che corre co
me leader della Rete? Per Leo
luca Orlando si orienterebbe 
anche il Pds. La De è nella bu

fera, dopo l'avviso di garanzia 
a Sergio Mattarella e non ha 
ancora deciso chi candidare. 

' Si fanno i nomi di Maria Falco
ne, sorella del giudice Giovan
ni e dell'editrice Elvira Sellerio: 
ma difficilmente si schiereran
no con lo scudocrociato. 

Taranto. Fu l'ultima espe
rienza a morire della stagione 
delle giunte rosse. Da allora la 
vita sociale e amministrativa 
della città dei due man è stata 
squassata dalla crisi irreversibi
le delle acciaierie, da un susse
guirsi di amministrazioni ineffi
cienti e spesso corrotte, da una 
crescita innarrestabile della 
criminalità • organizzata. Per 
ora di sicuro c'è solo la candi
datura di Giancarlo Cito, padre 
padrone dell'emittente Anten
na 6, di fatto un formidabile 
canale di consenso politico 
per la sua lista, pericolosa
mente qualunquista. La sini
stra ha già deciso di coalizzar
si: Pds, Rifondazione, Rete e 
Verdi stanno insieme, ma sen
za aver ancora trovato un pro
prio candidato. In forte diffi- , 
coltàDcePsi. 

Chieti. , La magistratura 
. continua a colpire duro nella • 

città immortalata dal film 
«Sciopen». Sono decine gli av
visi di garanzia firmati nelle ul
time ore e che probabilmente 
coinvolgono imprenditori vici
ni a zio Remo. Gaspari per la 
verità è lui stesso indagato, ciò 
nonostante è intenzionato ad 
utilizzare bene la sua vacanza 
a Vasto, sul mare davanti a 
Chieti, per controllare perso
nalmente la lista e impostare la 
campagna elettorale. Contro 
avrà un Popolare di Segni, 

Paolo Ciammaichella, che do
vrebbe avere anche il sostegno 
del Pds. 

Trieste. Lega e Msi sono in
tenzionati a stravincere: la pri
ma perchè ha conquistato la 
poltrona di presidenza della 
Regione, il secondo perchè 
spera di conquistare il consen
so xenofobo che le vicende ju
goslave hanno accentuato. Ma 
per ora non hanno candidati 
forti. A sinistra si spera in una 
candidatura dello scrittore 
Claudio Magris o del cardiolo
go Fulvio Camerini. Mentre la 
De, appena commissariata 
con l'invio di Tina Anselmi, 
spera nella ciambella di salva
taggio di Ugo Imeroi, presiden
te del Lloyd Adnau'co. 

lame/la Terme. Il com
missariamento della città per 
mafia è stato forse determi
nante nella scelta di alcuni 
candidati: Doris Lo Moro, ma
gistrato, che ha visto uccisi in 
un agguato di mafia il padre e 
il fratello: e il notaio Gennaro 
Anania. Sostengono Lo Moro 
Pds, cattolici democratici, re
pubblicani, ex socialisti e Ri
fondazione. Anania è invece il 
candidato della De. Terzo in
comodo dovrebbe essere il 
candidato del movimento pro
fetico guidato da fratel Diego, 
veggente e taumaturgo. 

Macerata. Fallita la giunta 
Dc-Psi, commissariato il comu
ne si pensa alle prossime ele
zioni e così i Verdi hanno pro
posto un'alleanza a Pds. Al
leanza democratica, "Insieme 
per Macerata". Rifondazione 
avrebbe un suo candidato, 
mentre la De sarebbe ancora 
in alto mare. 

- «wofé^^ i t t ' j .^«^"^v „'y~<rv *>" *w.~ Una rosa di nomi per il candidato-sindaco 

Genova ha già scelto il «modello Torino» 
Insieme Pds, Verdi e Alleanza 
Pds, Verdi e Alleanza democratica hanno sottoscrit
to un patto a tre per le elezioni di Genova. Una città 
scossa dallo scandalo delle Colombiane e dall'e
mergenza centro storico cerca il riscatto nell'Allean
za di progresso. Indiscrezioni sui nomi dei probabili 
candidati: Adriano Sansa, Carlo Rognoni e Carlo 
Castellano. I timori della Lega e gli imbarazzi della 
De. Si voterà anche per la Provincia.. -

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCO FKRRARI 

Wm GENOVA. La prima mossa ' -
ha già inchiodato gli avversari -
o perlomeno si ha lasciati di 
stucco. Partito democratico • 
della sinistra. Alleanza demo- -• 
cratica e Verdi hanno sotto
scritto un patto per le elezioni -
comunali di novembre. Il tem- •• 

, pò corre come i problemi che ' 
la città ha di fronte, problemi • 
che non vanno certo in lerie. 
Cosi la prima pietra per l'ele
zione diretta del sindaco è sta- : 
la posta con l'impegno a soste- ; 
nere un unico candidato alla • 
poltrona di Palazzo Tursi: le tre •', 
forze politiche si sono ispirate 
al modello . torinese • Indivi- ., 
duando cinque punti prioritari 
e quattro caratteristiche indi
spensabili per la scelta di un 
candidato sindaco. • -

Ecco i cinque capisaldi del 
programma: il lavoro e lo svi- •• 

luppo compatibile, la produtti
vità e l'efficienza della macchi
na comunale, la solidarietà so
ciale, la qualità dell'ambiente 
urbano e il riequilibrio territo
riale, la trasparenza dell'appa
rato. Le caratteristiche del futu
ro sindaco devono essere le 
seguenti: persona riconosciuta 
per credibilità personale e 
tnattaccabilità morale; libero 
dai condizionamenti dei grup
pi di potere e sganciato da vec
chie logiche partitiche; perso
na in grado di rappresentare 
pienamente le diverse espe
rienze sociali, politiche e cultu
rali che si riconoscono nella 
•coalizione progressista»; per
sona di riconosciute compe
tenze professionali e intellet
tuali. • • 

Pidiessini, Verdi, Ad e diversi 
esponenti del mondo cattolico 

e del volontariato, dando vita 
ad una vasta Alleanza di pro
gresso, si candidano a gover
nare Genova e i processi di tra
sformazione di cui la citta ha • 
bisogno dopo le ultime scosse: 
lo scandalo di Colombopoli, le 
traumatiche dimissioni dell'ex 
sindaco Claudio Burlando, la 
drammatica • situazione del 
centrò storico, l'esigenza di ac- . 
celerare i processi di riconver
sione produttiva di quella che 
era una delle capitali del trian
golo industriale italiano. «Con
sideriamo questo un nucleo 
dal quale si parte - dice il se
gretario provinciale del Pds, 
Claudio Montaldo. - Era im
portante mettere un punto fer- ' 
mo. Vediamo quanto sta ma
turando nel mondo cattolico 
dove ci sono fermenti interes
santi. L'Alleanza è animata da 
un programma vero che parte 
da elementi comuni di (ondo 
che possono essere condivisi 

• anche da altre forze politiche». 
La Rete ha partecipato alla 

fase di confronto, durata circa 
un mese, alla quale hanno 
preso parte anche movimenti, 
organizzazioni sociali e sinda
cali e associazioni imprendito
riali. Ma il movimento di Leolu
ca Orlando ha deciso per ora 
di restare in disparte anche se 
guarda con interesse al cartel

lo progressista. Rifondazione, 
invece, resta inchiodata alla 
sua rigidità non comprenden
do che il mondo del lavoro e 
vasti settori colpiti dalla crisi 
hanno l'urgenza di darsi uno 
sbocco di governabilità per im
pedire il disegno liberistico di 
cui si fa portavoce la Lega. 

Gli uomini di Bossi, dopo 
aver cercato invano, un uomo 
di immagine da candidare a 
sindaco, sembrano costretti ad 
una scelta di bandiera, il parla
mentare Castellaneta. L'obiet
tivo dichiarato è quello di giun
gere al ballottaggio approfit
tando dello sbandamento esi
stente In casa de anche se, die
tro le sparate leghiste, si cela il 
timore che Genova segni una 
battuta d'arresto nella sinora 
fantastica cavalcata del Car
roccio nel nord Italia. Bossi, 
nei giorni scorsi in Liguria, non 
ha certo abbandonato il suo 
atteggiamento di sfida di fronte 
alle novità genovesi: «Quelli di 
Alleanza, mettendosi tutti in
sieme - ha sostenuto,- ci fan
no soltanto un favore: cosi sarà 
più facile batterli». Ma la partita 
leghista potrebbe risultare ben 
difficile in un terreno di tradi
zione democratica com'è Ge
nova, aggravata da una proba
bile candidatura indirizzata so
lo al rissoso spirito dei militanti 

e scarsamente incisiva nell'e
lettorato di centro. La De, infat
ti, penzola nei dubbi e nell'im
barazzo e non è scontata la 
sua presenza- visto che dal 
mondo cattolico vengono se
gnali poco incoraggianti per 
gli uomini di Martinazzoli e già 
si parla di liste civiche autono
me. Sintomi di risveglio si av
vertono in casa liberale: il vice
presidente della Camera Alfre
do Biondi, dopo aver proposto 
a destra e a manca la candida- • 
tura di Gianni Marongiu, è 
adesso orientato a fare dell'e
conomista il portabandiera di 
una non meglio precisata 
unione di centro che potrebbe 
tentare anche i democristiani. 
Il Psi è dilaniato al suo interno 
tra ch^ propende per la presen
tazione del simbolo - in parti
colare coloro che fanno riferi
mento all'ex senatore inquisito 
Meoli - e chi si ritiene in 
«aspettativa», come il gruppo 
di Benvenuto e i fedeli dell'ex 
sindaco Cerofolini, attirati dal
la corripostezza e del rigore 
programmatico dell'Alleanza 
di progresso. 

Entro metà settembre il no
do delle varie candidature sarà 
sciolto. Pds, Verdi e Ad si rive- ' 
dranno presto per un confron
to aperto sul programma coin
volgendo quelle forze della so

lino scorcio dei carruggi di Genova 

cietà - come ad esempio i fir
matari dell'appello per Geno
va tra cui il presidente degli in
dustriali Attilio Oliva - che si 
sentono interlocutori • dello 
schieramento progressista. In
sieme sceglieranno quindi il 
candidato a sindaco che do
vrebbe uscire da una rosa di 
proposte. Indiscrezioni che cir
colano indicano tre papabili: il 
pretore d'assalto Adriano San
sa, noto per le sue inchieste sul 
superbacino, sulla • sanità - e 
l'ambiente; il senatore del Pds 
Carlo Rognoni, responsabile • 
dei problemi dell'informazio
ne della Quercia e ex direttore • 
del quotidiano «Il Secolo XIX»; 
Carlo Castellano, ingegnere, 
amministratore delegato del-
l'Esaote, «gambizzato» dalle 
Brigate Rosse, 

«Sarebbe importante - so

stiene Montaldo -che la scelta 
sia di tutti e si eviti, come ha 
fatto sinora il Pds, di fare pro
poste che rappresentino le sin
gole componenti del cartello». 
La Quercia, da parte sua, si ac
cinge ad una vasta consulta
zione di base, durante la fase 
di settembre, di cui è parte in
tegrante anche la Festa provin
ciale dell'Unità che si apre alla 
Foce il 28 Agosto. Intanto si è 
sciolto anche il consiglio pro
vinciale con le lettere di dimis
sione di 24 consiglieri per per-. 

• mettere un allineamento con 
le elezioni del capoluogo, viste 
anche le difficoltà a ricompat
tare la maggioranza rosso-ede
ra. In Liguria si andrà alle ume 
anche per il Comune e la Pro
vincia della Spezia, per i co
muni di Sanremo, Albenga e, 
probabilmente, Chiavari. 

Provìncia di Vicenza 
Una giunta con il Pds 
nelT«ex sacrestia d'Italia» 

mt VICENZA. Nuova giunta 
alla provincia di Vicenza. Si 
spaccano De e Psi e del nuo
vo esecutivo entrano a far 
parte Pds. Verdi e Pri insie- -
me a metà Psi e a parte della . 
De. «È finita la centralità de
mocristiana anche qui nel 
cuore della ex sacrestia d'I- ' 
talia». È il commento del se-
gretario» del Pds Giovanni " 
Rolando. «Con 18 consiglieri : 
su 36 la Oc ha dovuto accet
tare uno spostamento politi-, 
co a sinistra». Per il segreta- ' 
rio della Quercia «decisivo» è : 
stato il ruolo del Pds che ha 
lavorato per costruire un po
lo progressista formato da 
tre consiglieri pidiessini, tre 
verdi, uno del Pri e due dei 
quattro consiglieri psi. «Un 

polo - afferma Rolando - ri
velatosi decisivo per sposta
re 13 (su 18) consigleri del
la De, che hanno firmato per 
la nuova giunta». L'intesa è 
stata raggiunta su un pro
gramma di rinnovamento e 
su nuove persone. Il nuovo 
presidente è una donna, 
Giuseppina Dal Santo che 
sostituirà l'ex senatore doro-
teo Delio Giacometti. 

Rolando definisce «furi
bonda» la reazione della Le
ga che per la crisi della pro
vincia «auspicava un mono
colore de, cui dare un'even
tuale astensione esterna». 
Alla provincia di Vicenza è 
la prima volta del Pds entra 
in giunta. •',,•> 

Regione, lascia il presidente dopo l'uscita di Pds, Psi e Pri. Si tratta per un pentapartito 

Anche la Puglia in crisi: si vota? 
• i BARI. Crisi ufficialmente 
aperta alla Regione Puglia: ieri 
mattina, il presidente della 
giunta di larga coalizione, Gio
vanni Copertino, democristia
no, ha rimesso il mandato, a 
circa otto mesi dalla sua ele
zione. «Di fronte al rischio di 
un ulteriore, irreversibile peg
gioramento della situazione 
sia con riferimento ai rapporti 
con le forze politiche che per 
le ricadute negative sulla fun
zionalità delle istituzioni - ha 
dichiarato Copertino in Consi
glio regionale - ritengo non . 
più rinviabile la declone di di
mettermi dall'incarico di presi
dente della giunta regionale». 
Per la presa d'atto, comunque, 
bisognerà attendere la prossi
ma- riunione dell'assemblea, 

prevista per la fine di agosto. 
Già ien, i partiti si sono messi 
al lavoro per ricercare una so
luzione: riunioni e incontri si 
sono succeduti per l'intera 
giornata a Bari. 

La decisione del presidente 
dimissionario si è resa inevita
bile dopo l'uscita di ben 5 as
sessori su 12 dell'esecutivo. 
Hanno lasciato la giunta i rap
presentanti di Pds. Psi e Pri, 
mentre gli assessori de, social
democratici e verdi sono rima
sti fino all'ultimo al loro posto. 
All'origine di tuttoci sono -co
me ha spiegato nel corso del 
dibattito il segretario regionale 
della Quercia, Gaetano Car
rozzo - le resistenze emerse 
soprattutto nella De alla con

cretizzazione del programma 
concordato fra i partiti, all'atto 
della nascita della giunta a sei, 
il 5 dicembre scorso. Anzi, del
la giunta a sette: inizialmente, 
infatti, faceva parte della mag
gioranza anche il Pli, escluso " 
però nel rimpasto attuato nel 
marzo scorso. Il giudizio nega
tivo sull'operato dell'alleato 
democristiano, non toglie pe
raltro valore - cosi ha sottoli- • 
neato ancora il Pds nel dibatti
to consiliare - ad alcune scelte 
innovative messe in atto in 
questi mesi, a cominciare dal- . 
l'«operazione verità» sul deficit , 
regionale (che secondo le ve- • • 
rifiche ammonterebbe a ben 4 
mila miliardi) e dallo sciogli
mento dell'ente regionale di 
sviluppo agricolo, inutile e di

spendioso carrozzone cliente
lare. 

La giunta di larga coalizione 
era nata tra non poche difficol
tà (fra l'altro il dissenso di Bot
teghe Oscure nei confronti del
la scelta assunta a maggioran
za dai pidiessini pugliesi), ma 
con un programma di rinnova
mento molto ambizioso. Tra 
verifiche e rimpasti è apparso 
chiaro che non tutti - e in par
ticolare la De - intendevano ri
spettare i patti programmatici. 
E adesso nessuna soluzione è 
esclusa. Neppure quella del 
voto anticipato. I due consi
glieri del gruppo misto «Sini
stra per l'alternativa», Silvia Go-
delli e Nicola Occhiofino, han
no annunciato a questo pro

posilo che a settembre deposi
teranno formalmente le loro 
dimissioni da consiglieri per 
promuovere l'autoscioglimen-
to dell'assemblea: «Per riappa
cificarsi con l'opinione pubbli
ca pugliese -secondo i due - il 
consiglio regionale dovrebbe 
dimettersi in blocco». La stessa 
posizione è sostenuta dal Msi, 
dalla Rete e da Rifondazione 
comunista, queste due ultime 
forze non rappresentate nel
l'assemblea. Ma al momento, 
la soluzione più • probabile ' 
sembra un'altra: una «tradizio
nale» giunta di pentapartito 
(con De, socialisti, socialde
mocratici, repubblicani e con 
il consigliere verde al posto del 
PIO. Alla guida, Vito Savino, 
un altro de. 

-lettere-^ 
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«Ripuliamo 
o reinventiamo 
i Servizi 
segreti» 

•V Caro direttore, 
il presidente del Consi

glio, Ciampi, ha sottolineato 
doverosamente che ì Servizi 
segreti devono «capire e sa
pere». Parole illuminate e si
gnificative, specie se pro
nunciate dal responsabile 
dell'esecutivo. Ebbene, a 
parer mio, dal 12 dicembre 
1969 al 27 luglio 1993, tutti 
coloro che hanno avuto 
mandato a tutelare e salva
guardare la comunità nazio
nale (cosi mi piace chiama
re lo Stato), in qualità di fun
zionari e agenu di tali servizi, 
hanno ignorato le finalità 
medesime delle loro funzio
ni: capire e sapere, per l'ap
punto, come precisa Ciam
pi. Insegno Lettere alle scuo
le medie inferiori e puntual
mente, anno dopo anno, in
vilo i miei alunni a leggere e 
capire la Costituzione italia
na, proponendola come un 
testo di lettura obbligata, al 
pan di Dante, Leopardi, Ver
ga e Montale, chiedendomi 
sempre se io sia capace di 
assolvere al mio «mestiere di 
insegnante», voglio dire alle 
sue sene finalità, senza sper
peri educativi. A ciascuno il 
suo. Ora, e questo è il punto, 
domando come si sia potuto 
permettere che gli organi in
vestigativi, preposti al com
pito di proteggere istituzioni, 
patrimoni e cittadini siano 
sempre stati incapaci di far
lo. Questi servizi, poco im
porta se collusi o artefici ne
fasti di misfatti, non hanno 
mai funzionato e si sono fatti 
beffe del popolo sovrano. 
Vanno ripuliti, rifatti o rein
ventati. 

Francesca Mazza 
Cannizzaro (Catania) 

Monsignor Giussani 
non ha partecipato 
alla stesura 
dell'enddica 

• • Gentile direttore, 
l'ufficio stampa di Comu

nione e Liberazione, per 
amore di oggettività, avverte 
che è stato erroneo da parte 
di Alceste Santini affermare, 
nell'articolo «Teologi, sull'e
tica obbedite alla Chiesa. In
discrezioni sulla nuova enci
clica, polemiche in Vatica
no», «apparso su «l'Unità»del 
1" agosto scorso (pag. 9), 
che Monsignor Luigi Giussa
ni abbia partecipato alla ste
sura dell'enciclica. 

Davide Rondoni 
Comunione e Liberazione 

Milano 

«"l'Unità" promuova 
un dibattito su temi 
specifici in vista 
delle elezioni» 

• i Caro direttore, 
alcuni mesi fa l'Unità ha 

contribuito in alcune occa
sioni al chiarimento della si
tuazione politica promuo
vendo alcuni «forum». Fu 
una iniziativa che mi sem
brò originale e interessante 
(anche se poi il precipitare 
della situazione ha forse re
so un po' obsolete le propo
ste che si erano allora for
mulate). Mi sembra che og
gi, nella prospettiva di un 
turno elettorale politico che 
si può rivelare importantissi
mo e che in ogni caso non 
può tardare molto, il giorna
le potrebbe prendere una 
iniziativa diversa, ma insie
me in qualche modo corre
lata alla precedente: sceglie
re un certo numero di temi 
programmatici specifici, 
possibilmente molto ben 
definiti (per esempio, tanto 
per citare: proposte di inno
vazione nel regime fiscale; 
oppure proposte di riforma 

del servizio di leva, ecc.), e 
raccogliere il parere scritto 
di gruppi, di volta in volta di
versi, di politici e di esperti 
della sinistra appartenenti 
alle vane oramai veramente 
numerose frazioni in cui es
sa appare divisa, e che do
vrebbero, sperabilmente, 
trovare un terreno di accor
do. La convenzione autun
nale proposta da Occhetto 
va benissimo, ma forve è 
meglio cercare di prepararla 
con un dibattito e un con
fronto meno convulso e 
spettacolare (ma forse sti
molante maggiori riflessioni 
e argomentazioni) di quello 
possibile in una riunione 
pubblica. 

Marco Maestro 
Bari 

«Mario Porta 
non ha mai 
avuto a che fare 
con Tangentopoli» 

M Ill.mo sig. direttore. 
il suo giornale ha pubbli

cato in data 21 luglio 1993 
un articolo dal titolo «I suici
di salgono a 11 » nel quale il 
suicidio di Mano Porta è «ta
to inserito nell'elenco di 
quelli collegati a Tangento
poli. Con la presente, quin
di, essendo la notizia da voi 
riferita completamente de
stituita di fondamento, non 
venficata, riferente grave
mente lesiva della onorabili
tà della memoria di Mario 
Porta, a nome e per conto 
della sig.ra Marilena Porta e 
delle figlie diffidiamo code
sto giornale dal volere co
munque associare il nome 
di Mario Porta a fatti cui egli 
fu del tutto estraneo. Nessu- • 
na accusa infatti, né avviso 
di garanzia, o altro provvedi
mento formale dell'autorità 
giudiziaria è mai stato adot
tato nei confionti ai Mario 
Porta, né risulta che il suo 
nome sia stato citato in al
cun verbale delle inchieste 
relative a tangenti. Il collega
mento del suo nome con le 
inchieste connesse al feno
meno della corruzione nelle 
pubbliche amministrazioni 
determina grave ed ingiusta 
violazione di diritti persona
lissimi e costituzionalmente 
tutelati degli eredi di Mano 
Porta. Il danno che ne deri
verebbe sarebbe ingiusto, 
siccome accade, ad opinio
ne della giunsprudenza, 
quando l'informazione si 
pone in relazione di sempli
ce occasionalità con i fatti, 
nella sostanziale faziosità 
della informazione, tale da 
distorcere il senso proprio di 
quei fatti e presentarli con 
una prospettiva malevol
mente finalizzata, sicché la 
pubblicazione si riveli «olo 
uno strumento per colpire, 
sul piano individuale, la fi
gura morale e la reputazio
ne di persone determinate 
(Corte di Cassazione, 11-1-
78, sez. Ili, che conferma 
Corte d'Appello Cagliari 9-3-
76). In relazioni a informa
zioni simili g'à diffuse, in 
precedenti occasioni, da al
tri giornali e agenzie, oppor
tunamente diffidati, hanno 
cessato la loro attività lesiva ' 
della memoria di Mario Por
ta. Ciò rende ancora più gra
ve il comportamento di co
desta testata che è già stata 
fatta oggetto in precedenza „ 
di opportune informazioni e 
smentite da parte della fami
glia Porta. Con la presente 
nell'interesse della sig.ra 
Porta e delle figlie invitiamo 
codesto giornale a dare < 
smentita, nei modi previsti 
della legge sulla slamni, 
della notizia falsa diffusa in 
data21 luglio 1993. 

Aw. prof. G. Garanclni 
Dolt. proc. Luca Perfetti 

Varese 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co
gnome, indirizzo e recapi
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compala il 
proprio nome Io precisi. 
Le lettere non Ormate, si
glate o recanti Arma illeg
gibile o la sola indicazione 
«un gruppo di...» non ver
ranno pubblicate. 1 * -edu
zione si riserva di accor
dare gli scritti pervenuti. 

il ^ b 


